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Decine di ordini del giorno votati rielle fabbriche -L'editoriale della Stampa «contro i t e ^ li incita»- Migliorano le condizioni del nostro 
redattore ferito - L'identikit di;uno degli sparatori - Due testimoni hanno visto - Chi fa proliferare le organizzazioni e le sigle della; tensione 

l ' i ' . ' ) ) V I ! . <J ;_• z > -.• J » • > l » l » i • > \ " < 

Centinaia di messaggi '., ; \ '( *. "• -

per 
Nino Ferrerò 
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Sdegno e denuncia per il vile attentato - Telegramma 
di Zaccagnini e del collettivo del « Manifesto » - Pre
se di posizione di personalità politiche e culturali 
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TORINO — Centinaia sono 
ormai 1 messaggi giunti alla 
nostra redazione e all'ospe
dale Maurizlano, dove N i n o . 
Ferrerò è degente io seguito 
al vile attentato subito Val-

' tra notte. Vengono dalle fab
briche, dalle associazioni cul
turali, da organismi dirigenti 
e di base del cinema e del 
teatro; vengono da uomini 
politici, • da partiti e sinda
cati. • _: •-•-.-, -•"•" •••:.?•'.••.':•'.,'.:•»- . 

Il Consiglio di fabbrica del
la Parmltalia-Montedison di 
Settimo ha telegrafato con-. 
dannando «con sdegnò gli at
tentati fascisti contro il com
pagno Nino Ferrerò dell'Uni
tà e i lavoratori della Stam
pa ». Augurando a Ferrerò ra
pida guarigione 11 messaggio 
ribadisce « che i lavoratori sa
pranno spazzare ancora una 
volta l nuovi rigurgiti fasci
sti anche se oggi si definisco
no autonomi e simili». -
i Hanno telegrafato, fra gli 
altri.. la federazione CGIL. : 
CISL, UIL di Lucca, il con
siglio di fabbrica Rabotti Ma
rcili, la segreteria regionale 
della FILPC della Lombardia. 

Le forze politiche e 1 gior
nali si sono fatti portavoce, ! 
dal segretario della DC Zac- ; 
cagninl al collettivo del «Ma- ' 
nlfesto», dell'eco profonda su
scitata da attentati, che vor- : 
rebbero colpire le libertà dei 
cittadini e In particolare quel- -
le del giornalisti. 

"•*• Messaggi hanno inviato le 
redazioni della Gazzetta del 
popolo e dell'Avvenire. Dalla 
RAI. Agnes. Curzl, Guerra e 
La Volpe hanno telegrafato 
a Ferrerò: -. «Apprendiamo 
con sdegno nuovo vile atten
talo alla libertà di stampa. 
Esprimendoti affettuosa soli
darietà ti auguriamo un pron
to ritorno al tuo posto di la
voro. Accogli un fraterno ab
braccio da tutti n o i » . . . - ~ •; 

L'ordine dei giornalisti della ' 
Lombardia e l'agenzia Asca -_: 
hanno pure inviato messaggi 
di solidarietà. Dalle redazioni 
e dai corrispondenti dell'Uni
tà di tutta Italia sono giunti 
al i compagno Ferrerò affet-
tuosissimi messagl. Numerosi 
anche l messaggi dalle orga
nizzazioni del PCI. -.•:., * 

«Piena affettuosa solidarie- • 
tà», ha espresso a Ferrerò ; 

Luciano Ceschia. segretario 
nazionale della Federazione 
stampa, che ha telegrafato. 
a ^ nome della ••• federazione 
stessa, certo di «interpretare 
il sentimento unanime ' dei 
giornalisti italiani». ^ • -

Dal mondo dello spettacolo 
hanno telegrafato e telefona
to a centinaia le compagnie, 
i teatri, i cineclub, i collet
tivi. Fra Questi il Teatro sta
bile di Torino, il cineclub di 
Brescia, l'Aiace, i critici ci
nematografici del Piemonte, 
la - cooperativa «Nuova Sce
na». i «Nuovi Oobb», il col
lettivo di Parma e tanti, tanti 
altri. •••:-•- - -• 

«Nel manifestarle la più vi
va solidarietà anche a nome 
della Democrazia cristiana — 
ha telegrafato l'on. Zaccagni
ni — desidero assicurarle il 
nostro deciso impegnò, per
ché niente venga tralasciato 
nella lotta ai criminali atten
tatori che perseguono un evi
dente disegno sovvertitore 
delle istituzioni democratiche. 
Le auguro di cuore sollecita 
guarigione e pronta ripresa 
della sua attività professio
nale». • - • • • • 

A Ferrerò il collettivo del 
«Manifesto» ha telegrafato: 
«Respingendo l'atto insensa
to e violento». - .•—..— -•-_•-,-- .--

Telegrammi hanno inviato 
Paolo Grassi, presidente del?£ 
RAI, Aniello Coppola dirette-
re di Paese sera. Paolo Spria-
no. Luca PavolinL < Michele 
Torre, direttore della Gazzet-1 
ta del popolo, Vittorio Bruno 
e Maurizio Puddu, due vitti
me di attentati terroristici 
compiuti con la tecnica vi
gliacca usata contro Ferrerò. 

Hanno telegrafato anche 
Bonchio degli Editori Riuniti. 
Gaodolfi, segretario del PRI 
piemontese, e Boienti del 
PSDI. le Acli di Torino, il 
presidente della provincia di 

1 Massa Carrara, il presidente 
del consiglio dette - Marche 
e quello della regione Emilia-
Romagna, Il sindaco di Car
rara, il capogruppo della DC 
delia provincia di Torino. 1' 
Udi torinese. 

Altri telegrammi hanno in
viato: il direttivo della Stam
pa parlamentare; l lavoratori 
dell'Istituto centrale di a u 
tistica; la segreteria nazio
nale della Federailcoe unita
ria lavoratori chimici; Luigi 
Rizzi, direttore del « Giornale 
di Sicilia »; il presidente del
l'assemblea regionale della 
Campania Mario Gomea D' 
Ayala; il presidente della As
sociazione stampa: giuliana a 
nome dei giornalisti del Friu-
B-ftoezIa Giulia; Giuliana 

Cabrioi," segretaria nazionale 
della Lega non violenta dei 
detenuti; • i l : segretario della 
federazione comunista roma
na Paolo Ciofi; il gruppo co
munista della Regione Abruz
zo. il presidente della Provin
cia di Arezzo; Domenico Ro
sati, presidente nazionale del
le Acli. : .'.•'.'.'-' ;':-. • 
' Una nota di condanna è 
stata resa nota dalla Fulpc. 
federazione Poligrafici. . 

Dal nostro inviato; 
TORINO — Con una grande 
manifestazione che si terrà al 
Palazzetto dello Sport. Torino 
risponderà stasera ai ' crimi
nali attentati dei giorni scor
si. Alla manifestazione, che è 
stata indetta dal « Comitato 
regionale per l'affermazione 
dei valori della Resistenza e 
della : Costituzione repubbli
cana ». hanno aderito i partiti 
democratici e antifascisti, le 
organizzazioni sindacali, ' l'as
sociazione .• stampa subalpina. 
l'ordine dei ' giornalisti. 
Quattro saranno gli voratori: 
Guido Celotto, a nome delle 
organizzazioni sindacali: • A-
driano -Bianchi, medaglia 
d'argento . della Resistenza; 
Arrigo Levi, ' direttore della 
« Stampa »: Alfredo Reichlin. 
direttore del nostro giornale. 
Il tema della manifestazione 
riassume , esemplarmente i 
sentimenti della stragrande 
maggioranza dei cittadini. Di
ce. infatti: « Il terrorismo 
criminale attenta alla vita dei 
cittadini, e alla libertà di 
stampa: è tempo che siano 
individuati e arrestati i man
danti e gli esecutori. . Unità 

antifascista per la difesa del
l'ordine democratico e re
pubblicano ». .•- . .• 

-•.." Questi stessi • sentimenti. 
assieme alla solidarietà per il 
nostro compagno Nino Ferre
rò, sono stati espressi in de
cine e decine di ordini ' del 
giorno votati ' dai lavoratori 
di tutte le fabbriche della 
città. Di questi sentimenti si 
fanno interpreti quasi tutti i 
giornali che danno la notizia 
del ferimento di Ferrerò in 
prima pagina - (il solo « Cor
riere della Sera » confina la 
notizia in settima pagina, 
quasi si trattasse di un nor
male avvenimento di cronaca 
nera. ; sottolineando •••• nei 
commenti • la gravità di que
ste nuove azioni terroristiche). 
-> L'editoriale della Stampa 
che significatamente si intitola 
« I terroristi e chi li incita » 
ha parole di condanna per 
tutti coloro che si mostrano 
indulgenti con chi sostiene 
che « alle armi della critica 
è venuto il momento di sosti
tuire la critica delle armi i. 
Nello stesso articolo di fon
do, • fra l'altro, si polemizza 
duramente > con l'ospitalità 
concessa a « una compiaciu

ta intervista a un giornalista 
amico » rilasciata da France
sco Berardi, detto « Bifo ». 
rifugiatosi a Parigi per sfug
gire all'arresto, essendo ri
tenuto corresponsabile delle 
violenze del marzo scorso a 
Bologna. - Lo strano è '• che 
quella intervista è stata pub
blicata lunedi scorso proprio 
da Stampa Sera. Sempre nel 
suo editoriale di ieri il quo
tidiano torinese fa > notare 
l'oggettiva • coincidenza • di 
obiettivi del : terrorismo • con 
i disegni della destra più 
gretta. « Alcuni esponenti ti
pici della destra stupida ita
liana non riescono a nascon
dere — si legge infatti a un 
certo punto dell'editoriale — 
la soddisfazione - per il fatto 
che sia ora sotto tiro, insie
me con la civilissima Bolo-
glia, il PCI; sembrano non 
vedere che il terrorismo at
tenta alla democrazia italia
na ed anzi che esso è. pur
troppo. un fenomeno europeo. 
Questa • grettezza di giudizi 
impedisce di riconoscere il 
terrorismo ideologico di og
gi per quello che è » . 

Per un altro passo del suo 
commento, il direttore del 

quotidiano torinese è stato 
querelato da « Lotta Conti
nua ». E' dove si dice d i e 
« c ' è un collegamento diretto 
fra gli incitamenti, gli inviti 
all'odio e agli atti di violenza 
e terrorismo, così come c'è 
una chiara catena di respon
sabilità ' che - va da " Lotta 
Continua " e dagli altri pro
tagonisti della campagna con
tro la - democrazia, fino ai 
terroristi d ie seminano la 
distruzione e massacrano la
voratori ». . ,_ 
-- Sul fronte ' delle • indagini 
non ci sono da registrare no
vità di rilievo. Tutto quello 
che si è saputo sul ferimen
to j di Nino Ferrerò, le cui 
condizioni di salute vanno per 
fortuna migliorando, lo si è 
ricavato dal suo racconto, che 
ha consentito alla polizia di 
tracciare anche l'identikit di 
uno degli attentatori. Dall'at
tento esame di questo identi
kit. la polizia avrebbe rica
vato la convinzione che esso 
somiglierebbe all'identikit del
l'unica persona scampata al
l'esplosione dell'ordigno che 
dilaniò, il 3 agosto scorso, a 
Torino, due giovani terroristi 
in via Capua, quei « Rico » e 

Attilio di cui si fa menzione 
nel ' volantino che rivendica 
appunto l'attentato al compa
gno Ferrerò. •' '•'/""• •'"«••<•-' 
In più. si è saputo che alla 
fermata dell'autobus posta a 
poca distanza dal luogo dove 
è stato messo in atto il cri
minale attentato, si trovavano 
due persone che hanno assi
stito alle ' drammatiche se
quenze del delitto. Una di 
queste avrebbe udito uno dei 
due esecutori esclamare, fug
gendo. « vamos ». Tutto qui. 
Il compagno Ferrerò, diceva
mo, sta abbastanza bene. 
Siamo stati a trovarlo anche 
ieri, in compagnia di Alberto 
Minucci. direttore di « Rina
scita » , . . , . -

Sulla organizzazione crimi
nale d ie ha rivendicato gli 
attentati nessuno sa dire nul
la di preciso. La stessa sigla 
(« Azione . Rivoluzionaria ») 
non fornisce alcuna indica
zione. L'invito a colpire - i 
giornalisti è venuto però da 
un documento delle « BR » in 
cui si ; dice, fra l'altro, che 
« non si tratta di realizzare 
qualche rappresaglia contro i 
pennivendoli , (e questo ter
mine si trova anche nel co

municato di «Azione Rivolu
zionaria ». n.d.r.) '* particolar
mente carogne, ma di attuare 
una * linea di combattimento 
per la disarticolazione e la 
distruzione •.." dell'apparato 
propagandistico del nemico ». 
Per le « BR ». inutile sottoli
nearlo. il « nemico » è anche 
il PCI., - . : - , - . i , | 0 ^ , i 
•11 mondo del terrorismo è 
però oggi assai variegato. Le 
sigle -delle n-organizzazioni 
spuntano come funghi e sono 
ormai ' più '-• di ' cento. Tutti 
questi gruppi hanno • in • co
mune l'obiettivo di scardina
re le istituzioni democratiche. 
Gli intrecci e le commistioni 
fra questi gruppi sono le più 
varie. Le inchieste giudiziarie 
sugli attentati terroristici 
hanno fornito, ad esempio, c-
lementi sicuri • per stnbilire 
die esponenti dei servizi se
greti si valevano di organiz
zazioni eversive, per alimen
tare la strategia della tensio
ne. E' anche chi sta dietro a 
questi gruppi criminali, chi li 
manovra restando nell'ombra. 
che deve essere individuato e 
colpito. '_•' • 

Ibio Paolucci 

Kappler 
non sarà 
estradato 
m Italia 

ROMA '-: Il governo de lk 
Germania di Bonn ha re
spinto la richiesta di estra
dizione di Kappler avan
zata dall'Italia. Il ministro 
degli esteri tedesco ha in
fatti rimesso ieri all'amba
sciata italiana di Bonn una 
nota verbale con la quale 
« si esclude esplicitamente 
la possibilità di estradizio
ne di un tedesco». ." 

«Tale disposizione conte
nuta nella costituzione del
la RFT — si sostiene nella 
nota — non è in contrasto 
con la convenzione europea 
sulla estradizione cui la ri
chiesta italiana aveva fatto 
riferimento ». ; 

Morta la giraffa caduta per amore 
LONDRA — Un improvviso «choc» , nel mo
mento stesso in cui veniva rimesso in piedi : 

con una complicata imbracatura, ha ucciso 
ieri pomeriggio lo sfortunato « Victor », la 
giraffa «caduta per amore». 

Da sei giorni « Victor ». rovinato a terra 
mentre tentava di amoreggiare con una delle . 
sue tre « mogli ». era immobilizzato al suolo 
nel suo recinto nello zoo di Manvell Park 
(Inghilterra meridionale). :.•'--;••; 

: " D o p o tentativi di ogni genere, tra l'ansiosa 
attesa dell'opinione pubblica britannica, si è 

' provato ieri. ; agendo da una torretta apposi-
: tamente costruita, a sollevare l'infelice gì-
'. raffa imbracata in un enorme « pantalone ». 

Ma nel momento stesso in cui è tornato con 
' i piedi, a terra l'animale è stato stroncato 

dall'emozione ed è spirato nel giro di pochi 
minuti. . • . . ' : 

NELLA'FOTO:' la giraffa morta. 
r4+nrt •: • ~r yfr.-. ; « ~ 

Telefonata a casa di un costruttore 
scomparso;: « Preparate 800 milioni» 

CATANIA (A.S.) ' — Seque
strato a Catania, a scopo di 
estorsione, un costruttore edi
le, Salvatore Lanzafame, 43 
anni, sposato con Concetta 
Lombardo e padre di cinque 
bambini. Il sequestro sareb
be avvenuto lunedi sera e i 
rapitori non hanno tardato a 
farsi vivi: ieri mattina han- '• 
no telefonato alla moglie chie
dendo per la liberazione de! ' 
marito un' riscatto di 800 mi
lioni di lire. "",'-*' 

Le ultime notizie certe di 
Salvatore Lanzafame risalgo
no a lunedì pomeriggio quan
do l'uomo ha lasciato la casa 
di amici dove aveva parteci
pato ad una riunione. Solo pe

rò dopo aver ricevuto la tele
fonata dei rapitori Concetta 
Lombardo ha denunciato ai 
carabinieri il rapimento. Ha 
dichiarato di aver sentito a! 
telefono una voce maschile 
dire queste parole: « Tuo ma
rito sta bene. Prepara 800 
milioni e ricordati che la no
stra parola d'ordine è "i già-1 
guari"». ' 

Gli inquirenti non appaiono 
ancora certi ' che si tratti 
di un rapimento. A provarlo 
c'è solo, fino a questo mo
mento, la telefonata; nessuna 
traccia invece dell'auto del 
Lanzafame. una Fiat 132; ma 
i rapitori possono essersene 
serviti per trasportare l'ostag
gio. 

•• - C'è da aggiungere che Lan 
zafame non è certo tra i 
costruttori più noti di Cata
nia: è titolare, assieme al 
fratello Angelo, di una pic
cola impresa edile e gesti
sce un distributore di benzi
na. . . . . . . . 

-- - Nella Sicilia orientale non 
esistono molti precedenti di 
sequestri di persona. Negli 
ultimi anni il più clamoroso 
fu quello dell'agrario paler
mitano Spatafora, avvenuto 
nei pressi di Siracusa; poi 
si ricordano il rapimento di 
un bambino di Acireale, Lu
ciano Primitera, figlio di un 
proprietario terriero e quel
lo del notaio Garrasi dì Vit
toria. 

r i * V -•*•"-«• 

Epidemia di epatite in Sicilia: 
deceduta una donna a Mirano 

PALERMO — Un morto a 
Milazzo (Messina), quattro 
ricoveri per epatite virale a 
Gela (Caltanisetta ». un al
tro caso a Pozzallo (Ragu
s a ) : rondata epidemica in 
Sicilia continua a colpire du
ramente, interessando con
temporaneamente . le zone 
più diverse. - -
• La vittima di Milazzo è 
una donna. Maria Cruccet-
ti, di 43 anni, ricoverata 
nel reparto "• isolamento del
l'ospedale - circoscrizionale, 
dove si trovano pure tre 
bambini le cui condizioni 
sono tuttavia rassicuranti. 
Maria Cruccetti era in o-
spedMe. da ~ tre giorni, ma 

i medici non hanno potuto 
salvarla per l'avanzato sta
dio , raggiunto dall'epatite 
che l'aveva fatta precipita
re iti un coma profondo. 

A Gela, gli ultimi quattro 
ricoveri per sospetta epati
te virale, han fatto salire 
a dieci le persone ricovera
te dal primo settembre. Ma 
già Imo al 30 «costo si era
n o avuti 61 - casi: più o 
meno U preoccupante UveHo 
toccato negli anni passati a 
conferma di una situazione 
igienico sanitaria allarman
te. Gela, che è comune con 
uh numero di. abitanti su
periore al capoluogo di pro
vincia (a Cal tanise t ta ieri 

c'è stata una stasi nel ritmo 
dei ricoveri), raggiungendo 
il tetto di 70 mila abitanti. 
presenta condizioni di vita 
drammatiche: - almeno ' 23 
mila persone vivono in quar
tieri abusivi, sorti nel giro 
di pochi anni, senza fogne 
e senza reti idriche. - • 

Infine, un altro ricovero, 
un bimbo di 10 anni, a Poz-
nUk) — U mila abitanti, in 
provincia di Ragusa — che 
ha portato a 46 il numero 
complessivo dei casi accer
tati in questi mesi,- estivi. 
A PozaaUo ieri si è recato 
per una Ispezione un funzio
nario del ministero della 
Sanità. 

Davanti ai giudici di Brescia il deputato missino ex capo del SID 

Miceli: Dell'attività eversiva del Mar 
seppi a soltanto dai giornali » 

Il generale ha anche detto di « non essere stato sollecitato » ad 
sizione dell'inviato del « Giorno » Marco Nozza -Birindelli si attegg 

occuparsi di Funugalli - La precisa depo-
ia addirittura a difensore della democrazia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La seduta di ieri 
al processo contro i fascisti 
delle Sam-Mar (accusati di 
associazione sovversiva e at
tentato ' all'ordinamento dello 
stato più una infinità di reati 
comuni), dopo la solita serie 
di testimonianze lacunose di 
ex dirigenti del SID, si è 
ravvivata sul finale - con la 
deposizione di Marco Nozza, 
l'inviato del « Giorno » che se
gui nel 1972 per il suo gior
nale il processo di Lucca per 
gli attentati compiuti in Val
tellina dal ~ gruppo Mar. di 
Carlo Fumagalli. ,•••.<:• 

In una intervista rilascia
ta nell'ottobre, il Fumagalli 
parlò della costituzione del 
MAR. avvenuta a Roma nel 
'62. alla presenza di autore
voli personaggi. « fra cui i 
suoi padroni >. disse rivolto al 
giornalista del e Giorno >. 

e Quali — incalzò Nozza — 
l'ENI. Cefis, Girotti? ». -s- ^ 

« No. più su. più su » ri
spose Fumagalli. -
• e Rumor, * Piccoli?-», insi
stette il giornalista. - ? e. ;-.-i 

e No Fanfani ». fu la rispo-
- sta del capo del ' € MAR ». 
< - Marco Nozza. nel conferma
re il contenuto dell'articolo 
e la sua deposizione resa a! 
giudice ' istruttore Arcai, ha 
precisato che il testo era sta
to in parte concordato con Fu
magalli. e Fu tutto uno scher
zo vanterie fatte a tavola» 
— ha sostenuto invece l'im
putato — io non ho mai ri- • 
lasciato nessuna intervista ai 
cosiddetti giornalisti». -• 

€ Non ' uso andare ad inter
vistare personaggi anche più 
famosi del Fumagalli » — ha ; 
gridato fra i clamori dei di
fensori degli imputati Marco 
Nozza — « con una radio nei : 
pantaloni. Mi presento con la 
mia biro e con il mio notes ». ' 

A parte questo contrastato 
interrogatorio, l'interesse del
le due sedute era incentrato 
ancora una volta sul SID. per 
la deposizione del generale 
Miceli, ora deputato del MSI. 

€ Hanno distrutto il SID uno 
dei servizi di controspionaggio 
più efficienti del mondo», è 
stato lo sfogo di Miceli (già 
capo del SID dal 16 ottobre 
7 0 al 30 luglio del 74 ) quan 
do è stato interrogato dai gior-

< nalisti nella sala dei testi do
po la sua deposizione. Mice-

>Ii era stato sentito in aula 
dopo il prefetto Barile, il fun
zionario del Ministero degli 

' interni che nel giugno del 74 , 
aveva condotto una inchpesta ' 
amministrativa sul conto del-
l'allora vice questore di Bre
scia. Purificato imputato in 
questo processo per cospira
zione sovversiva. - , -

e Nessuno ha mosso un dito 
per difendere il SID — ha 
detto Miceli — se le massime 
autorità politiche avessero ac
cennato ad uno solo dei meriti 
del servizio, non assisterem
mo oggi al linciaggio. Baste
rebbe pensare alle imprese 
compiute in Medio Oriente 
per il nostro paese. Posso 
aver fatto degli errori tecni
ci ma da questi all'accusa di 
eversione c'è una grossa dif
ferenza»: un'altra perorazio
ne in favore del SID. dun
que. 

La sua deposizione è du
rata poco più di due ore. 
Senza grosse polemiche. Qua
si tutte le domande gli sono 
state poste dall'avvocato Tas

sì, missino, preoccupato sol
tanto di far risaltare che sul 
Fumagalli il SID non aveva 
in corso nessuna indagine e 
quindi . non ' poteva sapere 
nulla. -''-' - j 

E lo stesso capo del SID ; 
ha del resto a lungo ripetuto 
che dell'affare MAR era ve
nuto a conoscenza soltanto do
po l'arresto di = Carlo Fuma
galli. Le registrazioni del gior
nalista del « Corriere della Se
r a » Zicari. fatte prima che 
l'attuale deputato neofascista ' 
assumesse l'incarico di re
sponsabile del servizio segre
to gli erano sconosciute — a 
suo dire — fino al giugno del ; 
1974 quando su richiesta del 
giudice istruttore di Brescia • 
Miceli dice «che il fascicolo 
conteneva notizie importanti » 
e « aderì quindi alla richiesta 
del dott. Arcai, inviando a 
Brescia tutte le informazioni 
in nostro possesso ». "• • * 

"• «Ma come — interviene il 
PM Trovato — nonostante un ! 
processo sul MAR a Lucca 
nell'ottobre del '72. ove figu

ravano imputati per attentati 
dinamitardi e per cospirazio
ne eversiva alcuni personaggi 
legati al MAR. lei, come ca-

, pò del SID. non si è mai 
' preoccupato di sapere qualco
sa di più su questi avveni
menti? - -•'•••- '•••-•• 
- L'ammiraglio Henke. al mo-

• mento delle consegne. , non 
' gliene ha parlato? 
~ « Eppure era stato infor

mato dal tenente colonnello 
; Burlando. - comandante ' • del 
controspionaggio, di Milano. 
che aveva utilizzato lo Zica-

i ri, per un incontro con il Fu
magalli ». • r 

Miceli: « Fra i capi del SID 
le consegne avvengono ad al
tissimo livello. Posso aver sa
puto qualcosa sul MAR co-

- me un qualsiasi cittadino leg
gendo i giornali. Ripeto che 
ho ' preso conoscenza della 
questione solo nel 1974 quan
do il dr. Arcai mandò la sua 
richiesta. Nessuno prima mi 
aveva parlato delle registra
zioni e nessuno, dal basso. 
mi aveva sollecitato a Dren-, 

dere iniziative ». 
Poi "' il generale Miceli ' ha 

compiuto un lungo « exeur- : 
sus » sul SID e sulle sue fun
zioni. una spiegazione neces
saria — a suo dire — por
cile nonostante i vari processi 
e discussioni sul servizio di si
curezza " « c'è ' l'impressione 
che non si sia mai capito nul
la sulla sua struttura ». Ma , 
il racconto, come ormai con
suetudine degli ufficiali del 
servizio di sicurezza, era zep
po di vuoti di memoria... 

Un sasso in piccionaia pe-1 
rò Miceli l'ha lanciato, la
sciando un dubbio sull'appar- i 
tenenza o meno al SID del ' 
capitano (ora maggiore) Del- • 
fino, comandante all'epoca dei 
fatti del Nucleo investigativo ; 
dei carabinieri di Brescia, ; 
l'uomo che effettuò i primi '. 
arresti tra le file del terrori-, 
s t i . •;":•• •••••••••> '••>:• : •• j 

« Mi pare di averlo visto 
ad una riunione al SID. Non : 
so cosa facesse né so a che 
titolo fosse presente. Posso 

sbagliarmi. Penso di aver sa
puto dell'esistenza del capita
no Delfino soltanto dalla let
tura dei giornali. Forse • sto 
confondendo le cose. Non so
no del resto in condizioni di 

; sapere quanti e quali fossero 
: gli uomini alle mie dipen

denze». :"' '*""'• 
• L'ammiraglio Birindelli. in
terrogato dopo Miceli, ha ne-
fato ogni accordo con l'avvo- ' 
cato Adamo Degli Occhi, l'ex 
capo della maggioranza silen-

: ziosa ; milanese*, da ' lui defi
nito un « balengo e un mito-

- mane ». « Sono rimasto disgu
stato — - ha detto Birindelli 

- — dalle sue idee di sower-
. tire le - istituzioni democrati
c h e rivolte a me, ad un sol
dato fedele servitore della Re-

• pubblica. E dopo il primo in-
\ contro mi sono rifiutato di in-
- contrarmi con lui ». E cosi 
abbiamo anche visto, in que-

: sto processo. Birindelli, tra-
- mutarsi in difensore della de

mocrazia. •.-..>•',. '• . • < l'I i , 

.;; Carlo Bianchi 

Al processo romano per le trame di Borghese 

Ora uri altro golpista ritratta 
• . . , - . - • , . • ..; -. .-. • , ' ' . • . . . • ; . ; • ' •• . . . . . . • • • • • < • . . • • . - : • : • • • : ' . . • • . j r ; • ; « . i v ; • - r - • " , . 

Interrogato Tizzoni l'uomo che manteneva i contatti con « Europa Civiltà » 
ROMA — Al - processo ^ di | 
Roma per il tentativo di col
po di stato di Junio Valerio 
Borghese, è stato ieri di sce
na Domenico Tizzoni, che la 
sera del 7 dicembre del 1970 
avvisò i giovani neofascisti di 
« Europa ' Civiltà » della riu
nione fissata da Sandro Sac-
cucci nella palestra dei para
cadutisti di via Eleniana. Con 
una notevolissima dose di 
faccia tosta l'imputato ha ne
gato • parecchie ammissioni. 
anche piuttosto - dettagliate, 
fatte nel corso dell'istrutto-
• ria. •-'"'• -•"'-' 
La riunione, che in un 

primo momento doveva an
nunciare «qualcosa di molto 
grosso » è diventata così un 
semplice incontro per vedere 

un film (Berlino ultimo atto) 
e per decidere una manife
stazione di protesta per. la 
visita del presidente jugosla
vo Tito in Italia. L'atmosfera 
di quella sera è ridiventata 
« calma e serena » e il « ser
vizio d'ordine » che impediva 
l'uscita dalla sala si è tra
sformato in un giovanottello 
che avrebbe detto a Tizzoni 
« Da qui. non si esce più » 
indicando il violento tempo
rale che si era abbattuto sul
la zona. 

La pazienza dei giudici del
la Corte d'Assise è stata 
quindi messa alla prova dalla 
« spiegazione » del perchè del
la abissale ' differenza tra i 
verbali degli interrogatori e 
la versione fornita in aula. 

« Indubbiamente » quella vol
ta il • neofascista si era e-
spresso male. « indubbiamen
te» - in un altro caso aveva 
capito male . e, ancora, un 
« non » sarebbe rimasto nella 
penna del cancelliere, cam
biando totalmente il senso di 
una frase. Il cpensiero » di 
Tizzoni fu infine « male in
terpretato » nel punto in cui 
aveva ' riconosciuto di avere 
sentito qualcuno parlare del
l'arrivo di un «camion pieno 
di armi ». quelle che giunsero 
realmente dal deposito del 
ministero degli Interni. Ma la 
legge consente a un imputato 
di dire tutto e il contrario di 
tutto. 

L'udienza si è chiusa con la 

; seconda parte dell'interroga-
torio dell'ex capitano dei ca
rabinieri Salvatore Pecorella. 
iniziato lunedi. Pinto. Nicoli. 
Degli • Innocenti. OrlandinJ e 
gli > altri « golpisti » - che lo 
hanno incastrato con le loro 
ammissioni sono «visionari. 
sognatori, ragazzini». 

! Cosi neanche ieri è servito 
I a nulla ricordargli le conver-
! sazioni tra ' Pinto e - Nicoli 

(«Non ci sono uomini scelti: 
ci pensano Pecorella. Drago e 
Ricci»): il «malato d'oro» 
del Celio non sa che dire. 
non capisce perchè qualcuno 
abbia detto cose del genere 
sul suo conto. Lui non ha 
fatto niente. \- ;: > •/•"• 
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Riprende domani il processo 
per le schedature : alla Fiat 

NAPOLI — Il processo per 
le schedature alla Fiat che 
si svolge a Napoli per « le
gittima suspicione » riprende
rà domani davanti ai giudici 
della sesta sezione penale del 
tribunale. . - •• 
• Il processo ad alcuni diri- • 
genti della Fiat e a pubblici : 
ufficiali (della questura di To
rino. dei carabinieri e dei : 
servizi di sicurezza) accusa-. 
ti di corruzione e di rivela- i 
rione di segreti d'ufficio che • 
è cominciato il 30 settembre 
dello s cono anno ha sabito 
numerosi rinvìi -

Il tribunale, infatti, con pro
pria ordinanza, il 16 dicem
bre dello scorso anno, aveva 
chiesto al « Sid » ed al « SIos-
aeronautica » di Torino di « e-
siblre con la massima urgen
za e di disporre il sequestro 
dei "Nos" e delle relative 
schede informative riguardan
ti dipendenti della Fiat negli 

anni dal 1967 al 1971 ». S: 
tratta di «nullaosta sicurez
za » (Nos) che venivano rila
sciati — come ha confermato 
durante la sua testimonianza 
l'ex capo dell'ufficio di s;cu-. 
rezza del Sid, generale Anto
nio Alemanno — al termine 
dell'indagine compiuta nel re
parti classificati di quelle a-
ziende che si occupano di for
niture militari di interesse 
«NATO» La richiesta dei 
7Nos» era stata anche pre
sentata al « Sid » dal giudice 
istruttore, ma l'altera capa 
del servizio di sicurezza, ge
nerale Vito Miceli, aveva ri
sposto che quei nulla o*U era
no coperti dal segreto politi
co militare. Su questa rispo
sta si sviluppò una polemica 

• e ora 1 giudici di Napoli 
. hanno rinnovato la riemerta 
di conoscere le Informazioni 
In mano al Sid. 
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